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EDITORIALE
      DI MARIO FANTACCIONE AZZURRI CAMPIONI D'EUROPA!AZZURRI CAMPIONI D'EUROPA!

Un sogno di mezza estate diventa realtà. Esplode la 
festa in Italia dopo la lotteria dei rigori 
di Wembley: notte magica, tripudio di 
bandiere tricolori e fuochi d’artificio.
Quando tutto sembrava più difficile, gli 
azzurri hanno saputo reagire ed entrare 
di diritto nel tempio del calcio. Spirito 

di squadra, il grande cuore del collettivo azzurro ha 
la meglio sui padroni di casa. Anche noi di SPORT 
EVENT omaggiamo la vittoria degli azzurri grazie 
alla straordinaria bellezza di Stefania Memoli la no-
stra REGINA. L'ultima parata di "Gigione" Donna-

rumma, il gigante, ha lanciato l'Italia sul tetto d'Eu-
ropa. Esplode la festa : tutti fuori, tutti nelle strade, 
nelle piazze  a celebrare  questa vittoria che ci rilancia 
nell'Olimpo con la voglia di dimenticare quanto pri-
ma questo 2020 –Battere i leoni d’Inghilterra in casa 
della Regina e dentro uno stadio ostile , è sofferenza 
meravigliosa. Vince chi ha più cuore , anima e tempra 
d’acciaio. Dal gigante Chiellini al monumentale Don-
narumma bello risvegliarsi il giorno dopo CAMPIO-
NI D’EUROPA!
L'Italia torna sul tetto d'Europa e festeggia ancora 
una volta l'11 luglio dopo il Mondiale dell'82.
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

12 luglio 2021 12 luglio 2021 
----------

SALUTIAMO L'EURO 2020 E RAFFAELLA, SALUTIAMO L'EURO 2020 E RAFFAELLA, 
LA SPAGNA CI FA...LA SPAGNA CI FA...

BALLARE IL TUCA TUCA, BALLARE IL TUCA TUCA, 
MA È COMUNQUE...INGHILTERRA E FIESTA...MA È COMUNQUE...INGHILTERRA E FIESTA...

Termina Euro 2020 e si consegna alla sto-
ria; è iniziato con un anno di ritardo, for-
se è stato un tantino lungo, ma lascia un 
buon ricordo. Abbiamo visto stadi bellissi-
mi, tifoserie pittoresche, impavide per non 
dire incoscienti vs la pandemia, oppure 
maleducate e intolleranti, arbitri preparati 
o scarsi, squadre forti, o deludenti, oppu-
re deboli da fare tenerezza. Non è stato il 
torneo dei fuoriclasse conclamati: male 
Mbappè completamente svagato, CR7 
notato solo per i rigori e qualche gesto 
presuntuoso, De Bruyne acciaccato ed a 
corrente alternata. Lo è stato decisamente 
degli outsiders dai volti nordici di Dolberg 
(punta del Nizza) e di Damsgaard (trequar-
tista della Sampdoria), oppure del gioco e 
della preparazione delle piccole Svizzera, 
Austria e Danimarca. Buono quasi sem-
pre l’uso del VAR: è intervenuto spesso per 
correggere la topica dell’arbitro, non siamo 
abituati a questa efficienza da noi. L’Italia 
arriva in Finale dopo una battaglia conclu-
sasi ai rigori contro la Spagna. Il pallino del 
gioco è per tutti i 120’ in mano iberica: gli 
uomini di Mancini faticano tantissimo, ma 
hanno il merito di saper soffrire e di colpi-
re con Chiesa, l’unica volta che gli avver-
sari si fanno sorprendere. Ci aiuta, come 
con l’Austria, la profondità della rosa: forze 
fresche per arginarli nel lungo finale (com-
presi i supplementari) e tanto sacrificio, 
come quello di Jorginho praticamente 
terzo centrale di difesa. Ottimo il lavoro 
tattico di Luis Enrique che non schiera la 
punta fisica per non dare riferimenti, ha 
sempre il pallino del gioco, e ci prova con 
tutti gli attaccanti che la Liga gli propone 
(prima Oyarzabal, poi Morata e Gerard 
Moreno, quello del miracolo Villareal). 
Ai rigori occorrono bravura e freddezza, 
ma anche tanta fortuna: condannano gli 
spagnoli proprio Dani Olmo, inarrestabile 
per tutta la gara, e Morata, che da ultima 
mossa dell’allenatore, aveva rivoltato il ma-
tch. Da qualche giorno è passata a miglior 
vita una signora dello spettacolo italiano: 
Raffaella Carrà. Per un suo piccolo ricordo 
accostiamo l’enorme fatica fatta a rincorre-

re spagnoli e pallone ad uno dei suoi brani 
iconici. Tuca Tuca è una canzone del 1971, 
scritta da Boncompagni e coreografata da 
Don Lurio. Oggi appare solo un ballo fisi-
co come tanti, allora – accompagnato dal 
famoso vestito che lasciava scoperto l’om-
belico di Raffaella (da cineteca l’esibizione 
a Canzonissima, con Alberto Sordi) – era 
tanto malizioso ed in anticipo ai tempi. 
Ecco, Raffaella Carrà non è stata soltanto 
ballerina e cantante, ma ha dato l’impres-
sione di essere un’artista sempre avanti; 
oltre ai prodotti nazionalpopolari non ha 
mai fatto mancare la propria voce anche 
su scomodi temi sociali, è sempre sembra-
ta una persona equilibrata e rispettosa di 
tutti. Finale, quindi. Non è Londra senza 
pioggia, non è Inghilterra senza supporters 
violenti ed alticci, squadra ed ambiente 
spocchiosi. I figli di Albione sorprendono 
gli azzurri nelle cui file sono ancora nega-
tivi Immobile ed Insigne, mentre Barella e 
Jorginho non ne hanno più. Segna subito 
Shaw e non tocchiamo palla nella prima 
mezzora, con Kane tra le linee e Rice e 
Mount dominanti a centrocampo. Altra 
musica nella ripresa: ancora una volta de-
cisivi i campi di Mancini che sfrutta l’am-
piezza dell’organico; le mosse di Southgate 
non sono altrettanto efficaci. L’Italia cresce 
con Chiesa indemoniato e L’Inghilterra 
appare stanca e rincula, fino a farsi sor-
prendere in mischia su calcio d’angolo. 
Ancora rigori ed ancora Italia che vince 
L’Euro 2020, 55 anni dopo la prima volta. 
Clamorosa la scelta inglese di far entrare 
due rigoristi (Rashford e Sancho) al 120’ 
che vanno sul dischetto senza aver toccato 
un pallone e sbagliano entrambi, rendendo 
indolori gli errori di Belotti (tiro telefona-
to) e Jorginho, a cui stavolta la freddezza 
fa cilecca. Completa l’opera Donnarumma 
che neutralizza il tiro timido di Saka.
Ottimo il gruppo di Mancini con i centrali 
di difesa ed il portiere decisivi sempre.
Troppe aspettative e tanta delusione sugli 
spalti di Wembley; il principe William ma-
stica amaro, il principino capisce che non è 
un gioco preparato appositamente per lui.

Sobrio il Presidente Mattarella, vorrei ri-
cordasse a bocce ferme che orgoglio e 
sentimento nazionale servono – eccome 
– anche tutti i giorni, tra problematiche 
economiche, sociali e politiche e non solo 
per 11 atleti (bravissimi, per carità) su un 
prato verde. In casa Napoli parla per la 
prima volta Spalletti. Concetti su unità di 
intenti, motivazioni che devono nascere 
solo dall’indossare la maglia azzurra, e at-
teggiamento tattico variabile, mi sembrano 
buoni propositi per ripartire. Stigmatizzo 
le critiche lette su un presunto atteggia-
mento troppo aziendalista di Luciano; cosa 
dovrebbe fare, la guerra con la proprietà, e 
per giunta davanti ai microfoni?! Abbiamo 
già dato negli ultimi anni su questi aspet-
ti… Sul fronte del mercato non si registra-
no offerte per i vari Fabian, Koulibaly, e 
perché no, Insigne, Zielinsky e Manolas. 
Hysaj va a sbarcare il lunario da Sarri, e 
non ci risparmia la storiella, altamente ste-
reotipata, di chi piange sia quando arriva 
che quando parte (molto più ricco e famo-
so) da Napoli.
Calma piatta anche a livello europeo, ad 
eccezione del PSG a caccia di tutte le fi-
gurine possibili ed immaginabili (ha già 
preso Sergio Ramos, Hakimi, Wijnaldum 
e Donnarumma) e del Barcellona (Aguero, 
Depay, Eric Garcia), il tutto nel pieno ri-
spetto di chissà quale fair play finanziario.
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È sapiente solo chi sa di non sapere, È sapiente solo chi sa di non sapere, 
non chi s'illude di sapere e ignora così non chi s'illude di sapere e ignora così 
perfino la sua stessa ignoranzaperfino la sua stessa ignoranza

SocrateSocrate

Il mondo dello sport è affascinante 
e coinvolgente. Cattura, sorprende e 
meraviglia fin da quando si è picco-
li, permettendo di sognare ad occhi 
aperti.
Succede spesso di visualizzarsi in una 
situazione e in un contesto di vittoria, 
immaginandosi su un podio presti-
gioso, su una vetta sorprendente o al 
raggiungimento di un risultato ambi-
to. Sono traguardi esaltanti e che inor-
gogliscono i propri cari prima ancora 
di riempire di fierezza e di soddisfa-
zione se stessi, in prima persona.
È, pertanto, un ambiente che, in con-
creto, stimola e attiva verso obiettivi 
di trionfo e di gratificazione. Fa senti-
re propriamente vivi.
Troppe volte, però, quanto appena 
detto confonde, soprattutto i più pic-
coli.
In che modo?
Può succedere che i bambini e i ragaz-
zi colgano messaggi nascosti e incon-
sapevoli nello svolgimento dell’attivi-
tà sportiva, messaggi che indicano di 
essere performanti e vittoriosi a tutti 
i costi. Si è immersi più di quanto si 
immagini, attualmente e a parer mio, 
in spazi e tempi impregnati di concet-
ti di successo e di null’altro.
Gli adulti di riferimento sono, spesso, 
i primi a non aver chiarito a se stes-
si quanto sia importante crescere, da 
un punto di vista umano e sportivo, 
prima ancora di vincere e di portare 
a casa punti. Non avendo, dunque, 
colto l’importanza educativa della 

pratica sportiva, i grandi si mostrano 
scalpitanti dinanzi ad una vittoria e 
perdutamente delusi e frantumati di-
nanzi ad una sconfitta.
Un contesto sportivo, che riduce ogni 
atto e ogni pratica a vittorie e punti 
senza coltivare il processo di crescita 
sottostante, può trasformarsi, con fa-
cilità sorprendente, in uno scenario 
ove il talento e il successo sono prio-
ritari in assoluto.
Simili prospettive sono terreni fertili 
per distorsioni della realtà.
Perché?
Chi, in effetti, impara costantemente 
ad essere orientato ai risultati, piut-
tosto che alla intrinseca qualità delle 
proprie abilità e del proprio vissuto 
rispetto alle attività sportive, potreb-
be credere di dover primeggiare e di 
doversi distinguere dagli altri ad ogni 
costo.
In tal maniera, si finisce, talvolta, col 
confondere la realtà con dati di fatto 
stabili e concreti e col produrre molte 
distorsioni cognitive, o meglio degli 
errori di pensiero.
Tra queste annoveriamo l’effetto di 
Dunning-Kruger, un fenomeno co-
mune e diffuso anche se poco cono-
sciuto. L’atleta che mette in atto questa 
distorsione tende a sopravvalutarsi e 
a giungere a conclusioni affrettate che 
non trovano alcuna corrispondenza 
nella realtà, se non per brevi periodi.
È come se la persona si illudesse di 
essere forte e competente fino poi a 
fallire perché le prove di realtà, nel 
lungo periodo, dimostrano altro e di-
sconfermano le premesse.
L’atleta, condizionato da tale effetto, 
perde la possibilità preziosa di fare 
un’analisi fondata delle proprie po-
tenzialità e risorse in modo da porsi 
in un atteggiamento di disponibilità 
verso le esperienze di miglioramento, 
cambiamento e maturazione. 
L’effetto di Dunning-Kruger diventa 
un fenomeno di stallo e di blocco per-
ché impedisce, di fatto, un’adeguata 

attivazione comportamentale basata 
su impegno e determinazione. È un 
elemento particolarmente presente in 
contesti chiusi, rigidi e poco inclini al 
confronto e alla crescita piena di cia-

scuno.
Insegnare a crescere significa impa-
rare a osservare e a descrivere la re-
altà obiettiva per evitare di rimanere 
intrappolati tristemente in successi 
iniziali che certamente lusingano ma 
che finirebbero spesso col dare false 
speranze.
I giovani meritano un rispetto au-
tentico e profondo. È importante, 
quindi, che caregivers e formatori si 
rivolgano agli allievi in quanto per-
sone uniche con risorse da scovare e 
da impreziosire, coltivando pazienza, 
dedizione e diligenza. 
Vanno banditi, perciò, messaggi fuo-
rvianti ed euforici rispetto a capacità 
talentuose prima ancora di verificare 
che ci siano le basi necessarie per po-
ter affrontare, con costanza e conti-
nuità, impegni prestigiosi. 
Lavorare sulla consapevolezza di se 
stessi e degli altri rimane la priorità, 
nello sport come nella vita quotidia-
na. Alleniamoci e alleniamo a farlo 
per non rimanere soltanto con l’illu-
sione di saper essere e di saper fare.

Dott.ssa Rosa Sgambato, Dott.ssa Rosa Sgambato, 
Iscritta all’Ordine degli Iscritta all’Ordine degli 

Psicologi del Lazio. Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.it rosa.sgambato@yahoo.it 

SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

L’effetto Dunning-Kruger nello SportL’effetto Dunning-Kruger nello Sport
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METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

FEDERICO FEDE FERNANDEZFEDERICO FEDE FERNANDEZ

Un mito unico, vari campioni e tanti 
onesti mestieranti hanno vestito negli 
anni la casacca azzurra; questa è la 
storia di alcuni di loro, nei miei per-
sonali ricordi…
Federico Fede Fernandez
Correva il due novembre del 2011, 
prima giornata di ritorno del gruppo 
A di Champions League.
Il Napoli – sempre benevoli i sorteg-
gi – gioca in un girone di ferro, con 
Bayern Monaco, Manchester City e 
Villareal. All’Allianza Arena i padroni 
di casa con, tra gli altri, Muller, Kro-
os e Ribery nel meglio della carriera, 
attacca a pieno organico l’orgogliosa e 
tenace – ma obiettivamente inferiore 
– squadra azzurra guidata da Maz-
zarri. In quaranta minuti i tedeschi 
si scatenano e vanno avanti di 3 goal, 

tutti segnati dal centravanti Gomez. A 
risultato ampiamente compromesso 
il Napoli ha un sussulto di orgoglio: lo 
stopper argentino Federico Fernan-
dez – volto nuovo dell’organico azzur-
ro - accorcia di testa; nel finale ancora 
lui colpisce nuovamente, sempre di 
testa, ma la squadra non avrà la forza 
di provare a cercare il clamoroso pa-
reggio. Federico Fernandez, centrale 
difensivo argentino, nasce nel 1989; si 
forma nelle giovanili dell’Estudiantes 
e debutta nel 2008 in prima squadra. 
Dotato di discreta tecnica individua-
le, è adatto all’impostazione dal bas-
so ed è abile nel gioco aereo; è invece 
vulnerabile se preso in velocità.
Fede viene notato dagli scouts della 
società azzurra ed è acquistato nella 
sessione invernale del 2010; arriva 
quindi a Napoli nell’estate del 2011, 
a giocarsi le sue carte nell’ambiziosa 
squadra di Mazzarri.
Non riesce a diventare un titolare 
fisso di quel gruppo (raramente il 
tecnico rinuncia ai suoi titolarssimi 
Campagnaro, Cannavaro ed Aronica) 
ma non demorde e sembra pronto ad 
esplodere.
Invece, l’anno dopo, a gennaio va in 
prestito agli spagnoli del Getafe. Lì 
non delude e l’estate successiva ri-

torna a Napoli, stavolta con Benitez. 
Rafa spesso lo schiera titolare, com-
presa la vittoriosa finale di Coppa 
Italia del 2014. Il ragazzo nel frattem-
po è anche titolare con l’Argentina, 
con la quale disputa varie partite dei 
Mondiali in Brasile. La sua avventura 
in maglia azzurra termina con la ces-
sione in Inghilterra, viene acquistato 
dello Swansea City; il Napoli incassa 
l’ottima cifra di 10 milioni di euro.
Resta un poco di rammarico per un 
ragazzo che avrebbe potuto affermar-
si molto meglio.
Fede continua comunque una buo-
na carriera oltremanica, stavolta con 
la maglia del Newcaste. Sui social 
non ha fatto mancare la simpatia ed 
il ricordo per il periodo napoletano. 
Intanto – scovato un trisavolo della 
provincia di Avellino – ha anche con-
seguito il passaporto italiano.
Il Napoli quel girono di ferro lo su-
però alla grande, eliminando City 
(battuto a Napoli, pareggio dal sapo-
re dell’impresa a Manchester) ed il 
Villareal (battuto entrambe le volte). 
Purtroppo il secondo posto dietro al 
Bayern significò il Chelsea agli otta-
vi: fummo sul punto di eliminare la 
squadra che poi vinse la coppa dalle 
grandi orecchie.
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L'associazione Giuseppe Veropalumbo e' impe-
gnata a divulgare il ricordo di Giuseppe, vittima 
innocente di camorra, ma soprattutto e'impegna-
ta nella lotta contro la camorra, la mafia, la delin-
quenza e le altre forme di violenza.
Il nostro impegno e' quello di promuovere  e dif-
fondere la cultura della legalità e l’educazione alla 
cittadinanza attraverso tante iniziative e manife-
stazione culturali. 
Pertanto il giorno lunedì 12 luglio alle ore 20.30  
presso l' A.S.D. Calcio ROBY Club Salita Scudillo 
1/a - Napoli, si terrà l'evento "Diamo un Calcio 
alla Camorra" in collaborazione con l'arma dei 
Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Municipale e 
Vigili del Fuoco, patrocinato dal comune di Na-
poli, Fondazione Polis e Coordinamento Campa-
no delle vittime innocenti.
Sarà presente alla premiazione l'assessore allo 
sport del comune di Napoli Ciro Borriello e il 
giornalista radio/TV Gianluca Gifuni. 

Sponsor ufficiale dell'iniziativa impresa 
ristrutturazione & design di Salvatore Fiorillo. 

IN RICORDO 
DI GIUSEPPE VEROPALUMBO

IL GRANDE WRESTLING SBARCA A FROSINONE !IL GRANDE WRESTLING SBARCA A FROSINONE !
Coppa del mondo di wrestling: 16/17/18 Luglio 2021Coppa del mondo di wrestling: 16/17/18 Luglio 2021

INFO: 16 lottatori da tutto il mondo si sfidano per l'ambitissima Nations Cup. INFO: 16 lottatori da tutto il mondo si sfidano per l'ambitissima Nations Cup. 
LOCATION: Il Trullo Centro Sportivo e culturale, Via Cavariccio 33, Alatri (Frosinone).LOCATION: Il Trullo Centro Sportivo e culturale, Via Cavariccio 33, Alatri (Frosinone).

MODALITA’D’INGRESSO: Under 14 Gratis- Adulti 10 euroMODALITA’D’INGRESSO: Under 14 Gratis- Adulti 10 euro
Info e prenotazioni al 3348746722Info e prenotazioni al 3348746722
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AMARCORD AZZURRO
di Pippo FerroneRubrica

TRATTATIVA MARADONA - puntata 6TRATTATIVA MARADONA - puntata 6

Sono le 21 del 29 giugno. Man-
cano appena 23 ore alla chiusura 
delle frontiere. Ferlaino decide di 
mettere in atto un depistaggio e 
chiede a Juliano : "Mi hanno par-
lato bene di un giocatore dell’At-
letico Madrid, Hugo Sanchez. Si 
informi, mi faccia sapere se è pos-
sibile arrivarci". La domanda vie-
ne fatta ad alta voce sperando che 
qualche orecchio spagnolo ascolti 
e riferisca. L’escamotage sortisce 
l’effetto sperato.  La mattina del 
30 giugno. il direttore dell’hotel 
Princesa si avvicina a Juliano e gli 
dice che lo desiderano al telefono. 

Dopo qualche minuto, il direttore 
generale del Napoli ritorna con un 
sorriso soddisfatto stampato in 
faccia: l’interlocutore telefonico gli 
avrà dato buone notizie? Incalza-
to dai giornalisti Antonio Juliano 
racconta senza problemi quanto 
è accaduto. Era Gaspart – dice -. 
Mi ha chiesto a che ora intendessi 
partire per Napoli. Gli ho risposto 
che sono fatti miei. Cosa ha fatto 
cambiare idea al club catalano? Si-
curamente l’atteggiamento di Ma-
radona che ha ribadito più volte 
di voler andare via e soprattutto 
la preoccupazione di veder sfu-
mare la possibilità di incassare 13 
miliardi di lire. Il finto interesse 
di Ferlaino per Hugo Sanchez ha 
avuto il suo peso. 
Poco prima di mezzogiorno arri-
va un’altra telefonata di Gaspart 
che chiede a Juliano, tramite un 

suo uomo presente in hotel, di 
raggiungerlo nel suo chalet di San 
Andres de Llavaneras. 
In poche ore accade quanto non 
era accaduto in due mesi di trat-
tative: finalmente c’è  l’accordo, bi-
sogna limare solo pochi dettagli. 
Juliano telefona a Ferlaino: “Pre-
sidente venga, stavolta ci siamo 
davvero”. 
Ferlaino è a Milano dove sta trat-
tando il passaggio al Napoli di Se-
rena, Bagni e Muller. Ormai man-
cano poche ore alla chiusura delle 
trattative. 
Il Napoli farà in tempo a deposita-
re il contratto del pibe de oro? 
Ed ecco il colpo geniale dell’inge-
gnere, che si precipita negli uffici 
della Lega Nazionale e deposita 
una busta chiusa. Poi in aerotaxi, 
insieme al consigliere del Napoli 
Isaia,  si catapulta in Catalogna. 
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STREET SOCCER CARIOCA

VOLA LO STREET SOCCER CARIOCA A FRATTAMINORE!VOLA LO STREET SOCCER CARIOCA A FRATTAMINORE!
di Redazione

FOCUS

In 17 giorni la grande sfida di Raffaele Pezzella. Orga-
nizzare lo STREET SOCCER CARIOCA memore del 
grandissimo entusiasmo registrato nelle ultime edi-
zioni. La risposta? Tutto lo staff organizzativo all’ope-
ra per garantire tutte le sere uno spettacolo degno di 
tal nome. Dalla presenza inossidabile della mascotte 
SOCCERINA  al saluto del primo cittadino Giuseppe 
Bencivenga: tutti presenti!  
Calcio all’aperto, gente in tribuna, spettacolo per 
tutta la famiglia. Anche in questa edizione il buon 
RAFFAELE PEZZELLA non smette mai di stupire. 
Lo STREET SOCCER CARIOCA  non tradisce le at-
tese e si conferma uno degli appuntamenti più seguiti 
dell’estate. Merito del sole, della temperatura accet-

tabile che ha dato un pò di tregua rispetto ai giorni 
precedenti. Un plauso va soprattutto ai ragazzi dello 
Street che senza scopo di lucro hanno dato vita ad 
un mix ben riuscito di sport, musica, cultura e soli-
darietà. 

BATTE FORTE IL CUORE DELLO 
STREET SOCCER CARIOCA

In foto alcuni momenti della serataIn foto alcuni momenti della serata
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Motori
di Raffaele PiccoloServizio

I SISTEMI DI SOSPENSIONI - PARTE 1I SISTEMI DI SOSPENSIONI - PARTE 1
La sospensione è costituita da tre parti principali, una 
strutturale cioè l’insieme di leveraggi con lo scopo di gui-
dare la sospensione e quindi la ruota nel suo moto rela-
tivo rispetto alla scocca, una parte elastica che fornisce 
la forza necessaria a sospendere il veicolo e attenuare le 
sollecitazioni provenienti dal mozzo ruota, ad esempio i 
braccetti, in fine una componente smorzante per frena-
re i movimenti relativi tra ruota e scocca, ad esempio gli 
ammortizzatori. I sistemi di sospensione si distinguono in 
base alle tre parti prima descritte. 
Sospensione a ponte rigido: l ponte unisce rigidamente le 
ruote di uno stesso asse (sospensione a ruote dipendenti).  
Questo tipo di sospensione non permette il movimento 
disgiunto di una ruota rispetto all’altra anzi il movimento 
di una di queste influenza direttamente lo stato dell’altra. 
Esso include semiassi e differenziale, oltre ad essere un 
elemento portante. Ideale nel trasporto di carichi pesanti, 
merito della sua robustezza e affidabilità, pertanto molto 
utilizzato ancora oggi al retrotreno dei veicoli commer-
ciali . Uno svantaggio dovuto all’eccessiva rigidità genera-
le e la non indipendenza delle due ruote dello stesso asse 
portano questa sospensione ad avere una scarsa capacità 
nell’assorbire le asperità del terreno, specie quelle più sec-
che, non consentendo alla stessa di garantire un’adeguata 
tenuta (laterale) di strada.
Sospensione a Ponte De Dion: nata come diretta evolu-
zione del Ponte Rigido, la sospensione a Ponte De Dion 
differisce dal Ponte Rigido per un minore peso totale. Ri-
sultato reso possibile spostando l’intero gruppo cambio e 
differenziale direttamente sul telaio della vettura e non più 
a ridosso del ponte stesso. Il sistema è oggi desueto e vede 

il suo utilizzo ridotto solo a poche utilitarie.
Sospensione a Ponte torcente: Nonostante sia una varia-
zione del ponte rigido può essere considerata una solu-
zione a metà strada tra le sospensioni a ruote dipendenti 
e quelle a ruote indipendenti. In questo caso le ruote non 
sono montate sull’asse del ponte e il collegamento rigido è 
stato sostituito da un ponte a forma di U o di T progettato 
in modo da permettere una certa torsione. In comune col 
ponte rigido ha la caratteristica di mantenere, in qualsiasi 
condizione di funzionamento, le ruote sempre perpendi-
colari al terreno. Si tratta di una tecnologia molto utilizza-
ta negli anni ’70 e ’80 su modelli come la Fiat Uno. Il siste-
ma rispetto al ponte rigido garantisce un miglior confort, 
maggiore controllo in curva e maggiore stabilità.

Sospensione a ponte rigidoSospensione a ponte rigido
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TANA DELLE TIGRI
di Redazione

SERVIZIO

Grandissima esibizione presso il Centro Sportivo Amelia’S Sport Village di Saviano del maestro Enzo Nappi 
con i suoi atleti della Tana delle Tigri. Un appuntamento che ha riscosso grande successo per tutti gli amanti 
delle discipline sportive. 

“Io corro sulla strada , molto prima di danzare sotto le luci” – Muhammad Alì“Io corro sulla strada , molto prima di danzare sotto le luci” – Muhammad Alì

BUON COMPLEANNO PRESIDENTESSA!BUON COMPLEANNO PRESIDENTESSA!
Tantissimi auguri di Buon Compleanno 

alla Presidentessa dell’AFRAGOLESE 
Arianna  Guerriero.

Giorno speciale, festa speciale. 
Che sia un giorno indimenticabile

Una persona importante come te 
meriterebbe di essere festeggiata

 tutti i giorni

Da tutta la redazione di SPORT EVENT 
AUGURISSIMI LEONESSA ROSSOBLU’!

In foto il team della Tana delle TigriIn foto il team della Tana delle Tigri
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Focus Serie D
di Redazione

SERVIZIO

POLISPORTIVA SANTA MARIA : GIOVANI "D" VALORE, I GIALLOROSSI POLISPORTIVA SANTA MARIA : GIOVANI "D" VALORE, I GIALLOROSSI 
CHIUDONO LA STAGIONE AL SECONDO POSTOCHIUDONO LA STAGIONE AL SECONDO POSTO

La Polisportiva Santa Maria si piazza al secondo posto nella clas-
sifica del progetto Giovani D Valore, che premia le società che uti-
lizzano un numero maggiore di giovani under rispetto alla quota 

obbligatoria. La Lega Nazionale Dilettanti ha, infatti, ufficializzato 
la graduatoria finale, per ciascun girone, che vede i giallorossi del 
Cilento chiudere al secondo posto del raggruppamento I con 1120 
punti. 
In virtù del piazzamento ottenuto, la società cilentana, guidata pre-
sidente Francesco Tavassi, riceverà un premio di denaro dalla Lega 
Nazionale Dilettanti di 15mila euro.
Si tratta di un riconoscimento importante per il club di Santa Maria 
di Castellabate, e non solo sotto il profilo strettamente economico. 
La società giallorossa, infatti, si è sempre distinta per l’attenzione 
verso i più giovani, partendo dalla Scuola Calcio Élite, cercando di 
coniugare sempre l’aspetto ludico con quello agonistico. 

Francesco Campanella e Domenico Maggio 
continueranno a vestire la maglia gialloros-
sa anche per la stagione sportiva 2021/22. 
I due atleti, accompagnati dal procuratore 
Salvatore Buonomo, hanno trovato imme-
diatamente l’intesa con il club cilentano, 
guidato dal presidente Francesco Tavassi.
Domenico Maggio è stato uno dei protago-

nisti della stagione appena terminata, segnando ben 18 reti e contri-
buendo al raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla società giallo-
rossa. Stesso discorso per Francesco Campanella che, con personalità 
ed esperienza, ha guidato la difesa del Santa Maria nel suo primo stori-
co campionato di D, indossando anche la fascia di capitano. 

MAGGIO E CAMPANELLA, MAGGIO E CAMPANELLA, 
LE PRIME CONFERME LE PRIME CONFERME Mattia Vitale, centrocampista, classe 2004, è 

ufficialmente un calciatore della Polisporti-
va Santa Maria. Il calciatore campano, frut-
to del vivaio del Sorrento, ha già dimostrato 
nell’ultima stagione le sue qualità in serie D 
proprio con la maglia dei rossoneri. Vitale 
è un centrocampista centrale molto duttile: 
può giocare anche come esterno sinistro, 

trequartista e mezzala. Si tratta di un rinforzo importante, quello piaz-
zato dal nedo Ds Antonio Amodio, poiché il calciatore il Santa Maria 
è riuscito a strappare il talentuoso centrocampista alla concorrenza di 
club professionistici. Il presidente Francesco Tavassi e tutta la dirigenza 
giallorossa danno il più caloroso benvenuto al giovane calciatore, con 
l’auspicio di poter tagliare insieme traguardi importanti.

La Polisportiva Santa Maria annuncia di 
aver acquisito le prestazioni sportive di En-
rico Oviszach, seconda punta, classe 2001, 
proveniente a titolo definitivo dal Torino. 
Giovane età, ma un curriculum già impor-
tante per il talento friulano, cresciuto nel 
settore giovanile dell’Udinese, con cui è arri-
vato anche in orbita prima squadra, parteci-

pando allo scorso ritiro estivo e andando in panchina in Serie A nelle 
ultime 7 gare. Seconda punta, impiegato negli ultimi due anni  sia da 
attaccante esterno che da falso “nueve”, è stato uno dei protagonisti 

indiscussi del campionato di Primavera 2 con l’Udinese prima dello 
stop forzato causato dal Covid, firmando 9 gol e 6 assist in 17 incon-
tri tra Campionato e Coppa, guadagnandosi la convocazione anche 
in prima squadra e risultando nella Top 11 del campionato per “La 
Giovane Italia”.
Quindi, il trasferimento alla Cavese in Lega Pro con la maglia della 
Cavese, totalizzando 5 presenze, prima di rientrare in Piemonte al 
Torino, contribuendo al raggiungimento della salvezza in Primave-
ra 1 della formazione granata. Il presidente Francesco Tavassi e tutta 
la dirigenza giallorossa danno il più caloroso benvenuto al calciatore 
friulano, con l’auspicio di poter tagliare insieme traguardi importanti.

FIRMA IL CENTROCAMPISTA MATTIA VITALEFIRMA IL CENTROCAMPISTA MATTIA VITALE

ENRICO OVISZACH È GIALLOROSSOENRICO OVISZACH È GIALLOROSSO

Antonio Amodio è il nuovo direttore sportivo della Polispor-
tiva Santa Maria. Figlio d’arte, con un’esperienza importante 
nel ruolo di responsabile scouting del Centro-Sud per la Spal, 
è stato nelle ultime due stagioni sportive il direttore sportivo 
del Sorrento, dove in passato aveva già svolto anche il ruolo 
di consulente di mercato. 
Il presidente Francesco Tavassi e tutta la dirigenza danno il 
più caloroso benvenuto al neo direttore sportivo nella fami-
glia giallorossa, con l’augurio di poter raggiungere insieme 
risultati importanti.

ANTONIO AMODIO È IL NUOVO DIRETTORE SPORTIVOANTONIO AMODIO È IL NUOVO DIRETTORE SPORTIVO
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MIO CARO AMATO FAIR PLAY...MIO CARO AMATO FAIR PLAY...
DOVE SEI FINITO?DOVE SEI FINITO?

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

La traduzione letterale di fair play è “gioco leale”, una 
regola che sta sempre sopra tutte le altre e che non ha 
bisogno di troppe spiegazioni.
Che cos’è 
I valori della correttezza sportiva e della sana com-
petizione, il riconoscimento del dovuto onore a chi 
è stato più bravo sono acquisizioni piuttosto recenti. 
È solo nell’Ottocento, infatti, che in Inghilterra nasce 
il concetto di fair play, inteso come gioco praticato 
lealmente. Esso genera reciproca fiducia, favorisce la 
socializzazione, avvicina le persone fornendo occa-
sioni di conoscenza, comprensione e apprezzamento, 
anche tra individui
di diverse origini culturali. Applicato inizialmente 
nelle competizioni sportive, il concetto di fair play si 
è diffuso (ma purtroppo non sempre è stato applica-
to) anche nei rapporti sociali e in politica, perché è un 
modo di pensare, non solo un modo di comportarsi.
Nessuna regola scritta Il fair play nello sport è un 
comportamento eticamente corretto da adottare nel-
la pratica delle diverse discipline sportive. Significa 
per la precisione rispettare le regole del gioco e l’av-
versario, accettare e riconoscere i propri limiti, rico-
noscendo la forza dell’avversario . 
Sconfitta
Il fair play è comunque un modo di approcciarsi alla 
vita corretto, volendo. Infatti questo comportamento 
corretto insegna, anche in caso di grande competi-
tività, a imparare a perdere e, anzi, a considerare la 

sconfitta stessa come una lezione. Preziosissima, 
quindi, per la crescita umana e per quella sportiva.
Il fair play, quindi, è un insieme di valori che, oltre 
che nello sport, sarebbe bene adottare nella vita stes-
sa.
Una maxi rissa nei pressi dello stadio di Wembley a 
poche ore dalla finale degli Europei tra Italia e Inghil-
terra. Protagonisti in negativo  i tifosi dei Tre Leoni, 
visibilmente alticci ed  impazziti. Non mancano  ov-
viamente  sputi, insulti e le bandiere dell’Italia calpe-
state, stracciate.
Perdere l’Europeo in casa brucia eccome. La chicca 
arriva nel finale con i giocatori della selezione di Ga-
reth Southgate che durante la premiazione si sfilano 
la medaglia d’argento. Episodio e comportamento da 
condannare. POCO SPORTIVI !! Non vale per tutti 
questo richiamo, visto che Jordan Henderson è stato 
uno dei giocatori inglesi che non si è tolto la medaglia 
prima di lasciare il palco.
La finale di EURO 2020 ai titoli di coda. Tutti in piedi 
ad applaudire lo straordinario talento del nostro por-
tiere Gigi Donnarumma: para due rigori e disputa un 
grandissimo Europeo. 

Al prossimo nostro appuntamento, saluti dalla vostra 
REGINA. 
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MASSIMO LOMBARDI (AFRAGOLESE):MASSIMO LOMBARDI (AFRAGOLESE):
"Le giovanili il futuro del calcio""Le giovanili il futuro del calcio"

Fuoricampo
di Graziella TettaRubrica

Max Lombardi dopo 20 anni spesi 
e vissuti nel mondo del calcio oc-
cupandosi delle prime squadre di: 
Cavese, Nocerina, Ercolano, Ter-
racina, Trani, giusto per citarne 
qualcuna,   è approdato al mondo 
della Juniores dell' Afragolese un 
anno fa, portando la sua squa-
dra, guidata dall'ottimo Vigorito, 
a conquistare la Coppa Campania 
2020/21, sconfiggendo, nell'ultima 
partita il Portici una delle squadre 
più forti del campionato giovanile.
-Il passaggio da una prima squa-Il passaggio da una prima squa-
dra alla juniores come lo hai vis-dra alla juniores come lo hai vis-
suto?suto?
" Qualcuno potrebbe considerar-
lo un passo indietro, ma, in re-
altà, per il mio modo di vedere e 
vivere il calcio è stata una grande 
opportunità di crescita e un modo 
per rafforzare quanto vado predi-
cando da anni : non si può fare del 
vero e buon calcio se non si inve-
ste sui giovani, facendoli crescere 
e permettendogli di esprimersi 
in un ambiente che tutela la loro 
formazione senza promettere loro 
obiettivi irraggiungibili, solo così 
arrivano i risultati che vanno ben 
al di là di quelli conquistati sul 
campo che sono sì importanti, ma 

che non bisogna dimenticare sono 
sempre il frutto di un lavoro col-
lettivo"
- Alla ripresa la Juniores dell' Afra-- Alla ripresa la Juniores dell' Afra-
golese si è fatta trovare pronta fisi-golese si è fatta trovare pronta fisi-
camente e mentalmente,  come ci camente e mentalmente,  come ci 
siete riusciti?siete riusciti?
" I ragazzi non sono mai stati la-
sciati soli, grazie al presidente 
Niutta, ai suoi sforzi e al suo en-
tusiasmo abbiamo potuto allenarci 
nel rispetto di tutte le norme anti 
covid e mantenere quel legame che 
solo la condivisione del terreno di 
gioco crea. Il gruppo è fondamen-
tale e su questo io pun-
to durante gli incontri 
con i ragazzi, a fargli 
capire che sostenersi 
l'un l'altro è una condi-
zione imprescindibile 
per la vittoria e que-
sto ci ha permesso di 
conquistare la Coppa 
Campania che ho vis-
suto come un'emozio-
ne unica"

- Oltre al gruppo, cosa credi vada - Oltre al gruppo, cosa credi vada 
insegnato ai giovani?insegnato ai giovani?
" Nel mio lavoro extra calcistico 
( polizia di stato ndr) ho potuto 
conoscere tanti ragazzi che se fos-
sero stati educati al rispetto, forse, 
avrebbero avuto un altro destino e 
quindi credo che sia fondamentale 
insistere sul rispetto che tutti dob-
biamo a quelli che lavorano con e 
per noi, anche nel mondo del cal-
cio"
-Max come immagina il suo futu--Max come immagina il suo futu-
ro, o come lo sogna?ro, o come lo sogna?
" La stagione calcistica si è chiu-
sa da pochissimo, aspetto che il 
presidente Niutta mi illustri le sue 
idee per la prossima stagione e se 
ne  farò parte ne sarò felice, in ogni 
caso non abbandonerò il calcio nel 
quale sogno di essere chiamato da 
una squadra di una categoria im-
portante che mi affidi la costru-
zione di un gruppo composto da 
giovani, affiancato da calciatori 
esperti che li accompagnino nella 
loro crescita calcistica, un gruppo 
composto prima da uomini e poi 
da calciatori che ogni volta scen-
dono in campo siano pronti a dare 
il massimo"

In foto Ds Max LombardiIn foto Ds Max Lombardi
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SCAFATI SUMMER CUP

SUCCESSO PER LA 3^ EDIZIONE SUCCESSO PER LA 3^ EDIZIONE 
di Redazione

FOCUS

Dopo un mese di grandi emozioni, gioie, battaglie 
e immenso spettacolo, la SCAFATI SUMMER CUP 
volge al termine con la serata conclusiva, quella delle 
grandi finali !!!

FINALE "SUPER CUP"
CICOPLANET 365  - BARBER SHOP ROMANO

FINALE "SUMMER CUP"
MOD BARBER - FC SOLO SPRITZ

Partite bellissime, musica, divertimento, premiazio-
ni, fuochi d'artificio, le attente telecamere di Sport 
Event, oltre 500 persone accorse a godersi un grande 

spettacolo nella bellissima cornice del Centro Sporti-
vo Sporting Club Victoria Marra !
Il degno epilogo di un torneo, la SCAFATI SUMMER 
CUP, che anno dopo anno, riesce a stupire sempre di 
più e a coinvolgere sempre più calciatori e addetti ai 
lavori.

In foto alcuni momenti della serataIn foto alcuni momenti della serata
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L'AMAREZZA DI GATTA (ACERRANA):L'AMAREZZA DI GATTA (ACERRANA):
"Disputato un grande torneo""Disputato un grande torneo"

Si chiude con l’amaro 
in bocca la splendi-
da avventura dell’A-
cerrana. I ragazzi di 
mister La Manna (ri-
confermato alla guida 
della squadra anche 
per la prossima sta-
gione) sfiorano l’im-

presa nel derby tra squadre granata, ma a spuntarla 
è stato il San Giorgio 1926. Eppure, nella finalissima 
playoff di eccellenza, sono proprio i granata di Acerra 
a portarsi in vantaggio con un’autorete di Manzi, ma 
al termine di centoventi minuti estenuanti i padroni 
di casa allenati da mister Pasquale Borrelli (4-2 risul-
tato finale) conquisteranno la tanta desiderata pro-
mozione in serie D. Per quanto riguarda la sponda 
Acerrana ci racconta tutto il fortissimo centrocampi-
sta Gismondo Gatta : “Abbiamo disputato un grande 
torneo, dove c'erano tante squadre attrezzate per vin-

cere, noi con molta umiltà siamo riusciti a stupire un 
po’ tutto l'ambiente calcistico esprimendo sia un otti-
mo calcio e anche una buona solidità di squadra. Di-
ciamo che la delusione non c'è perché abbiamo dato 
tutto quello che avevamo, c'è il rammarico perché la 
prestazione offerta nella finale ribadiva che abbiamo 
giocato meglio noi, però alla fine vince chi fa più goal 
oppure come stabiliscono le statistiche chi ne subisce 
di meno. Sono e siamo soddisfatti perché tanti ragaz-
zi già sono stati richiesti da società anche di categoria 
superiore. Adesso tocca al sodalizio acerrano cercare 
di trattenere chi reputa giusto per il proprio proget-
to se vuole vincere. Penso che all'inizio nessuno inizi 
il campionato tanto per partecipare, tutte le società 
hanno i propri obiettivi e progetti. Per la prossima 
stagione mi auguro che la società sia ancora competi-
tiva e protagonista. Per quando riguarda il sottoscrit-
to, devo ancora dialogare con la società. Penso che a 
giorni ci sederemo per discutere e trovare la giusta 
intesa”.

Focus Eccellenza
di Gaetano MolaroFocus

La POLISPORTIVA LIONI è lieta di annunciare di 
aver concluso l'accordo per la stagione 2021/2022 
con mister Osvaldo Ferullo che sarà alla guida tecni-
ca della Prima Squadra nel prossimo Campionato di 
ECCELLENZA.
Il trainer, originario di Battipaglia, da calciatore ha 
indossato le maglie di Turris, Battipagliese e Caserta-
na, proviene da un’esperienza triennale sulla panchi-
na del Costa d’Amalfi.
A Mister Ferullo toccherà lo stimolante compito di 
condurre la nostra formazione a rivestire un ruolo da 
protagonista nella Massima Competizione Regiona-
le.
Questa la sua prima dichiarazione da allenatore della 
POLISPORTIVA LIONI: “La prima impressione del-
la società è stata ottima… Persone intelligenti, am-
biziose e capaci. Mi hanno fatto sentire importante 
e allo stesso tempo convinti nell'affidarmi la guida 
tecnica di un progetto affascinante... Sono molto mo-

tivato e determinato nel ricambiare la fiducia che la 
società mi ha dimostrato.”
Ad maiora Mister Ferullo !!!
AVANTI  POLISPORTIVA LIONI!!!
#LovingLioni #WeAreLioni #FORZALIONISEM-
PRE

IL LIONI SCEGLIE LA NUOVA GUIDA TECNICA:IL LIONI SCEGLIE LA NUOVA GUIDA TECNICA:
ECCO OSVALDO FERULLOECCO OSVALDO FERULLO

in foto Gismondo Gattain foto Gismondo Gatta

in foto Osvaldo Ferullo con la dirigenza Lioniin foto Osvaldo Ferullo con la dirigenza Lioni
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Il presidentissimo del San Marzano è im-
prenditore dalle idee chiare : si riparte 
dopo lo stop della scorsa stagione pronti 
ad un’annata da sicuri protagonisti. Girano 
nomi importanti accostati al progetto. 
Si parte dalla panchina annunciando l’ar-
rivo di un vincente come il mister Egidio 
Pirozzi . ex tecnico di Scafatese, Ebolitana , 
Sarnese , Paganese, Santa Maria con la pro-
mozione conquistata in D. 
Ecco il primo rinforzo per i blaugrana:il 
centrocampista Marco Colarusso classe 

1993 reduce dall’esperienza col Cervinara. Un curriculum di tutto rispetto in D con oltre 100 presenze e 6 reti 
con le maglie di Torrecuso, Picerno, Nola e San Tommaso. 

Focus Promozione
di RedazioneFocus

IL SAN MARZANO PUNTA IN ALTO

LE AMBIZIONI DEL DON GUANELLA.
IL DG GRANATO:

"Nostri giovani blindati, confermato mister Marino"
È tempo di programmazione in casa Oratorio Don Guanella Scampia. La 
stagione sportiva 2021/22 è ufficialmente partita il 1 Luglio e il club del Pre-
sidente Don Aniello Manganiello si appresta a disputare il campionato di 
Promozione per l'ottavo anno consecutivo. A tal proposito il direttore ge-
nerale guanelliano Gennaro Granato ha voluto spegnere sul nascere tutte le 
sirene di mercato, soprattutto per quanto riguarda possibili addii importanti: 
"Abbiamo deciso di riconfermare gran parte della rosa della scorsa stagione. 
I pezzi pregiati del gruppo faranno ancora parte del nostro progetto, non si 

muoveranno dal Don Guanella Scam-
pia. Quindi, i nostri ragazzi non ascol-
teranno più le pseudo sirene prove-
nienti da altre squadre. I big del nostro 
club non abbandoneranno la nave, 
sono tutti confermati!"
Il primo tassello della nuova stagione, 
intanto, è la conferma di Sandro Marino alla guida della prima squadra. L'allena-
tore partenopeo è un guanelliano doc, carismatico e passionale, che ha iniziato 
a muovere i primi passi da tecnico proprio sulla panchina del Don Guanella in 
Terza Categoria. Dopo l'ufficialità della conferma si è detto felice ed entusiasta: 
"La società ha riconfermato gran parte della rosa della scorsa stagione, quindi i 
nostri ragazzi più o meno già conoscono le idee e i progetti che voglio attuare. 
Gli obiettivi, rispetto all'anno scorso, non sono cambiati: la nostra volontà è di 
fare un'annata con ambizioni importanti, vogliamo giocarcela alla grande e dare 
filo da torcere a tutti. Allenare la squadra del mio quartiere è un onore ed una 
sfida speciale per me: ho tanta voglia di fare bene, daremo sempre il massimo in 
campo per regalare grosse soddisfazioni alla società e ai nostri tifosi".
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Torneo STREET SOCCER
di Redazione

Focus

LO STREET SOCCER CARIOCA SI VESTE D'AZZURRO!LO STREET SOCCER CARIOCA SI VESTE D'AZZURRO!
Succede ancora, ai rigori come in semifinale contro la Spagna. Wembley ammutolito si inginocchia davanti 
all’Italia. Siamo campioni d’Europa!! È una notte fredda e dolcissima, di estasi azzurra. Un sogno di mezza 
estate.

In foto alcuni momenti della serataIn foto alcuni momenti della serata
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Forse non tutti sanno...
di Mary GriecoRubrica

Nulla meno della Felicita'
di Anna ScandurraRubrica

… che nell'iconografia equestre la posizione delle zampe 
del cavallo indica il destino del suo cavaliere:
- Se l'animale ha tutte e quattro le zampe piantate 
a terra significa che il suo padrone si è spento di morte 
naturale. 
- Se invece ha una zampa alzata (di solito una delle 
anteriori) la morte è avvenuta in seguito a ferite riportate 
in battaglia. 
- Se il cavallo è rampante, cioè si innalza sulle sole 
zampe posteriori, il cavaliere è morto da eroe in battaglia. 
In realtà, se pur nella tradizione eroica popolare vengono 
ritenute vere, queste indicazioni non sempre sono state 
rispettate dagli artisti, più spesso la posizione del cavallo 
è stata dettata dal gusto personale dello scultore o dalla 
volontà di chi ha commissionato l'opera. Così osserviamo 
che alcuni scolpiscono l'animale con la zampa alzata per 
ricordare il trotto del cavallo durante una parata e ram-
pante per suggerire l'atto di un comandante nello sprona-
re I propri uomini all'attacco, su quattro zampe semplice-
mente per equilibrare e distribuire il peso dell'opera.

Ad oggi la statua equestre più grande al mondo è quella 
forgiata in acciaio inossidabile in onore di Gengis Khan 
che si trova in Mongolia. Con un peso di oltre 250 tonnel-
late e un'altezza di 30 metri, poggia su un edificio circolare 
di 10 metri, per cui l'altezza complessiva del monumento 
è di 40 metri. 

Nel corso di questi anni 
ho provato sulla mia 
pelle e ho visto provare 
sulla pelle dei bambini 
la concretezza e oppor-
tunità delle leggi che 
regolamentano le ado-
zioni dei minori. Nel 
nostro caso parliamo 
di bimbi piccolissimi, 
anche appena nati che 
restano a casa mia per 
un tempo mediamente 
di due anni. Un tempo 

trascorso in un’età molto delicata . Anni che sono fon-
damentali per lo sviluppo socioaffettivo del bambino e 
dove resta poco spazio per le spiegazioni di legislazioni 
minorili. La legge prevede giustamente che i bimbi così 
piccoli debbano essere collocati in casa famiglia per-
ché tra i vari tipi di accoglienza comunitaria è quello 
che più si avvicina al concetto di genitori e figli e vita 
famigliare ed è fondamentale questo data la tenera età 
dei minori ospiti, ma non ha mai considerato i legami 
fraterni che si instaurano tra i piccoli. Non è una regola, 
ma capita spesso che i bimbi si leghino tra loro come 
fratelli e in occasione dell’adozione di uno di loro si vi-

vano una dolorosa separazione. Non ho mai sentito dire 
dai giudici onorari dell’ufficio abbinamenti alle coppie 
scelte per adottare un bambino “ponete attenzione alla 
separazione dagli altri bimbi, cercate di farlo in modo 
graduale, fate in modo che si continuino a vedere”. C’è 
molta attenzione sul distacco dalla coppia residente e 
dagli operatori in quanto separazione sa chi ti ha fatto 
da genitore e per il bambino è un punto di riferimento. 
C’è molta attenzione a non separare i fratelli di sangue 
anche se non si sono mai conosciuti perché magari uno 
arrivato quando il primo già era collocato e non si è 
potuto collocare il nuovo arrivato nella stessa casa fa-
miglia. 
Ma non c’è nessuna attenzione a non separare i “fratelli 
di cuore”. Ricordo due bimbi cresciuti qui a Villa Lau-
ra, quando lui fu adottato con il suo fratellino che non 
aveva mai visto, fu costretto a separarsi dalla bimba che 
per lui era la sua sorellina. Quando poco tempo dopo si 
rividero e fu commovente il loro abbraccio. Avevano 3 
e 2 anni ma il loro reincontrarsi correndosi incontro e 
tenersi abbracciati per un lunghissimo tempo fece emo-
zionare tutti i presenti. Ora sono tutti felici e nessuno 
potrebbe immaginare una vita diversa, ma ripensando 
ad allora mi chiedo se la legge potrebbe prevedere un’a-
dozione di due bambini legati così tanto, al fine di far 
continuare questi legami così importanti. 
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Le parole dell'anima
di Rosa Ibello

Rubrica

di Patrizia BarbatoRubrica

NOTTI CALDE D'ESTATE

Un caffè con l’Avvocato

                                            A Raffaella A Raffaella

Un animo nobile,Un animo nobile,
una donna sincera,una donna sincera,
sei andata via sei andata via 
in una torrida sera.in una torrida sera.
Con la tua voce eCon la tua voce e
il tuo sorriso il tuo sorriso 
ora allieterai ora allieterai 
l'intero  paradiso.l'intero  paradiso.
Tu da sempre Tu da sempre 
hai cantato, ballato , recitatohai cantato, ballato , recitato
ed il mondo interoed il mondo intero
hai incantato.hai incantato.
Nello schermo in bianco e neroNello schermo in bianco e nero
di un mondo chiuso e antico di un mondo chiuso e antico 
hai sfidato la sorte hai sfidato la sorte 
con il tuo ombelico.con il tuo ombelico.
Seriamente frivola,Seriamente frivola,
modestamente scandalosamodestamente scandalosa
tante donne in tetante donne in te
ma solo una parola ...meravigliosa!ma solo una parola ...meravigliosa!

I ricordi tornano alla menteI ricordi tornano alla mente
i pensieri in fuga i pensieri in fuga 
e in un momento appaiono le imma-e in un momento appaiono le imma-
ginigini
del tuo unico TUCA TUCA.del tuo unico TUCA TUCA.
Nessuno sapeva del tuo dolore,Nessuno sapeva del tuo dolore,
nessuno poteva immaginarenessuno poteva immaginare
che la sorpresa per noi che la sorpresa per noi 
era quella di doverti lasciare.era quella di doverti lasciare.
Ora ci dobbiamo salutare Ora ci dobbiamo salutare 
e sarà quel che saràe sarà quel che sarà
tu per tutti resterai sempre:tu per tutti resterai sempre:
LA CARRA'.LA CARRA'.

Siamo finalmente in estate, caldo torrido, si sta bene 
in riva al mare .. abbiamo bisogno di normalità, di ri-
tornare alla vita ignorando quasi ogni paura ed ogni 
sofferenza passata a temere il nemico invisibile.
Uscire, stare all’aria aperta, incontrare amici, aperitivi 
e cene.. bello assaporare di nuovo tutto ciò che ha sem-
pre costituito la nostra vita e che d’un colpo ci siamo 
visti vietare per lunghi mesi.. più di un anno. 
Mentre noi offriamo la nostra pelle al sole e sudiamo 
sotto una mascherina che nasconde ancora il nostro 
sorriso, ecco che ricompaiono notizie.. il numero casi 
covid aumenta .. eppure fa caldo.. eppure siamo quasi 
tutti vaccinati .. ma le varianti non mollano. 
Godiamoci le nostre calci notti d’estate,  e mentre ci 
apprestiamo a vedere la finale degli Europei,  dai nostri 
freschi terrazzi accompagnati dal suono delle cicale.. 
dimentichiamo tutto. Viva l’Italia.
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Benessere a 360°
di Marika FestaRubrica

AL VIA UN NUOVO SPAZIO PER IL BENESSERE AL VIA UN NUOVO SPAZIO PER IL BENESSERE 
Nuovissima apertura centro Personal e benessere a 
360°. 
Nel cuore di Napoli, un ambiente di comfort sicu-
rezza e benessere per la cura del corpo, della salute 
e della mente. 
Attrezzature all'avanguardia, ricercate per assicura-
vi il meglio sotto ogni punto di vista. 
Oltre alla magnifica sala attrezzi per i tuoi allena-
menti personalizzati e un'immensa sala per corsi e 
formazioni tra cui :
Total body 
Zumba
Corpo libero 
Pump
Step 
Pilates 
Krav Maga 
Functional training 
Trx
Ci sarà la possibilità di effettuare :
Valutazione della composizione corporea con bo-
dyscanner 
Piani di allenamento personalizzati 
Valutazione antopometrica 
Sauna e poltrone massaggianti 
Pressoterapia 
Centro estetico 
Trattamenti con hypervolt e varie onde d'urto.

CRIOTERAPIA  un'ottima alleata per recuperare 
la tonicità post allenamento e contro gli infortuni. 
È una tecnologia usata ad altissimi livelli dai più 
grandi atleti mondiali grazie ai comprovati benefici 
che apporta perché agisce direttamente sul corpo 
grazie ad una temperatura che scende oltre i -110 
gradi.
Se vuoi conoscere tutti i benefici non ti tocca che 
venire a trovarci nel nostro nuovo centro benessere:

https://www.onefoursix.it 
Via G. Porzio 85 IS. G/5, 4° piano, Centro Direzio-
nale Napoli 

Contattaci allo 08118590535
#OneFourSix 
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FUTSAL Mercato calcio a5
di Salvatore DragoSerie A - B - C

 Serie A : Alessandro Patias al Real San Giuseppe Serie A : Alessandro Patias al Real San Giuseppe
Alessandro Patias nasce a Mondaì l'8 luglio del 1985. 
Inizia la sua carriera nel futsal nel John Deere, in Ita-
lia arriva al Terni e vince due Coppa Italia U21 re-
standoci un biennio. Poi l'esperienza spagnola al Baix 
Maestrat, prima di andare al Montesilvano (2008-
2010) dove conquista il suo primo scudetto da capo-
cannoniere. Nel 2010 firma con la Marca con tanto di 
double Scudetto e Coppa Italia. 
La stagione successiva si trasferisce all'Asti restando 
un triennio con una Winter Cup e Coppa Italia in 
bacheca. Nel 2014 si trasferisce in Portogallo con la 
maglia del Benfica: 1 titolo portoghese, 2 Coppe e 2 
Supercoppe in bacheca e un titolo da bomber. 
In Italia torna con la maglia del Napoli prima dell'e-
sperienza in Belgio con l'Halle Gooik con tanto di 
campionato, Coppa e Supercoppa prima dello stop 
per il Covid. A gennaio di quest'anno il ritorno nel 
Belpaese con la maglia della Feldi Eboli. Con la Na-

zionale italiana vanta 56 presenze e 30 reti. "Sono 
molto felice ed entusiasta di essere qui, il Real San 
Giuseppe mi ha voluto fortemente e questo ha fatto la 
differenza - dice Patigol in conferenza stampa.- Co-
nosco già tanti giocatori perché ci sono stato insieme 
e questo velocizzerà l'amalgama del gruppo. Taran-
tino? 
Lo conosco dai tempi della Nazionale, è un grande 
allenatore ed ha influito molto sulla mia scelta". 
"Un giocatore come Patias non ha assolutamente bi-
sogno di presentazioni - sottolinea il presidente An-
tonio Massa .- Siamo felici di averlo qui, i tifosi sono 
in fibrillazione. Il mercato del Real San Giuseppe è 
appena iniziato".
La società ringrazia il dott. Michele Miranda e il 
Centro Medico Miranda per le visite mediche effet-
tuate al giocatore. 

In foto Alessandro Patias con la dirigenza Real San GiuseppeIn foto Alessandro Patias con la dirigenza Real San Giuseppe
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FUTSAL Mercato calcio a5
di Salvatore DragoSerie A - B - C

 Calcio a 5, Benevento 5 ecco a voi Guilherme Favero Calcio a 5, Benevento 5 ecco a voi Guilherme Favero
Il Benevento 5 comu-
nica di aver acquisito il 
diritto alle prestazioni 
sportive di Guilherme 
Favero. Il brasiliano è il 
terzo rinforzo per mister 
Fabio Oliva in vista del 
prossimo campionato di 
Serie A2.

LA SCHEDA – Nato a Passo Fundo il 23 maggio 
1989, Favero ha giocato in Italia con il Bisceglie dal 
2008 al 2010, prima della parentesi con il Pescara 
per poi tornare al Bisceglie. Nel 2012 il trasferimen-
to al Prato Rinaldo. Nel 2014 firma per il Passo Fun-
do, dove rimane per un quinquennio. Nell’estate del 
2019 torna nel Belpaese con la maglia del Real San 
Giuseppe: sette reti per lui nella storica promozione 
in serie A. Nell’ultimo campionato ha giocato con la 
Piazza Armerina, dove ha messo ha referto ben dieci 
realizzazioni.

LE PAROLE DI 
GUI - “Benevento 
è una società con 
grandi prospettive, 
composta da per-
sone che hanno la 
voglia di fare bene 
- le prime parole di 
Gui.- Una squadra 
dove ho alcuni ami-
ci che me ne hanno 
parlato molto bene. 
Sono davvero felice 
di tornare in Campa-
nia, ho tanta voglia di fare bene e scrivere una bella 
storia con la maglia giallorossa. Ringrazio anche mi-
ster Oliva per la fiducia, darò il mio contributo”. 
Favero, come ha già sottolineato, ritrova tanti ex 
compagni con cui ha condiviso la stagione al Real 
San Giuseppe. “Sono stati un fattore importante per 
la mia scelta, sarà un onore ritrovarli. Sarà un gruppo 
forte perché la serie A2 è un campionato molto com-
petitivo, ne sono consapevole. Dobbiamo lavorare 
con serietà ed umiltà, per portare Benevento il più in 

alto possibile nel suo primo anno in questa catego-
ria”. Nell’ultima stagione appena conclusa, Favero 
ha realizzato in A2 con la maglia dell’Armerina dieci 
reti: “Sono arrivato a gennaio e credo di aver dato 
il mio contributo a raggiungere gli obiettivi, in una 
stagione molto difficile a causa del Covid. Cosa dico 
ai tifosi del Benevento? Ci vedremo presto al palaz-
zetto”.

Si ringrazia la B5 per il buon esito della trattativa.

Ufficio stampa Benevento 5

nelle foto alcuni momenti agonistici di Faveronelle foto alcuni momenti agonistici di Favero
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Società e Ambiente
Ciccio Ronca

Servizio

GERARDO MAGLIACANO E LA SUA (R)ESISTENZA
Abbiamo cono-
sciuto e collabora-
to con lo scrittore 
Gerardo Maglia-
cano a gennaio 
2020, dove facem-
mo un evento di 
beneficenza al 
Myoho.
Gerardo canta la 
resistenza, la vo-
glia di esistere 
come esseri uma-
ni, da voce agli 
ultimi, si schiera 

con loro, non manca nelle sue opere, l'amore per la 
natura,il raccontare la necessità di ritornare ad esse-
re parte di essa, senza essere più schiavi di un siste-
ma capitalistico che schiaccia il "noi" e fa prevalere 

una falsa di "io", come se fossimo entità separate e in 
competizione fra di loro.
Il 4 luglio scorso, c'è stata la presentazione del suo 
nuovo libro, dove sono stato invitato per intervenire 
raccontando un po la mia esperienza da attivista,con 
noi c'era anche l'artista salernitano Stefano Santoro 
in arte "McNenya", che ha realizzato una magnifica 
tela (in foto).
Con sorpesa, ho scoperto che il ricavato di quella tela 
sarà devoluto in beneficenza a noi di Voglio Un Mon-
do Pulito.
A Gerardo, e chi come lui: contina a cantare la resi-
stenza per chi ha bisogno di uscire fuori dagli sche-
mi, e spezzare le catene invisibili di una società che ci 
tiene prigionieri. 
Noi di Voglio Un Mondo Pulito, "parliamo" con le 
azioni, ma il Mondo ha bisogno anche di chi, come 
te, sa usare bene le parole per donare agli altri, nuovi 
spunti di riflessione.

È terminato da poco il 9° Memorial Canta , 
manifestazione organizzata dall'associazione 
Calciochepassione  in Memoria  del professo-
re Luigi Canta. 
La manifestazione si è  svolta sulla stupenda 
Struttura del Centro Sportivo NORMANNI di 
Aversa. Tra le società  partecipanti  : Aragone-
se Calcio , Normanni Sport, Gs Casaluce C5 ,  
Asd Casal Di Principe .
A spuntarla è  stata proprio il  Casal di Princi-
pe che battendo in Finale la Normanni Sport 
per 3-2  si  è  portato a casa il titolo. Un bel 
clima gara e una folta presenza di pubblico ha 
reso questa manifestazione  un  momento  di  
aggregazione  sportiva : un  ringraziamento va 
all'organizzazione e a tutti i partecipanti.

SI È CONCLUSO IL MEMORIAL CANTA : IL PIACERE DI TORNARE IN CAMPO SI È CONCLUSO IL MEMORIAL CANTA : IL PIACERE DI TORNARE IN CAMPO 
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